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LA RILEVAZIONE DI CONFINDUSTRIA PIEMONTE



La rilevazione nel quadro del 2021-2027
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MAPPATURA delle 
PROGETTUALITA’ A 
CURA DEL SISTEMA 
CONFINDUSTRIA IN 

PIEMONTE

Politica
di Coesione 

FEASR

FESR

FSE

React EU

Altri 
strumenti 
europei 
nazionali 
regionali

PNRR
Piano nazionale di 

Ripresa e 
Resilienza

Circa 70 proposte, 
da collocare nei vari 
baskets della    
programmazione 
2021-2027

Fonte: Consiglio europeo di luglio 2020
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4

1. Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema 

produttivo

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica

3. Infrastrutture per la mobilità

4. Istruzione, formazione, ricerca e cultura

5. Equità sociale, di genere, territoriale

6. Salute

6 cluster/Missioni: 
Per ciascuno dei quali sono individuati 
x ambiti tematici, ad es.: 

• Completamento rete nazionale di telecomunicazione in  fibra ottica
• Transizione X.0
• Politiche di attrazione IDE e reshoring

• Miglioramento efficienza energetica e antisismica di edifici pubblici, privati e degli 
stabilimenti produttivi

• Protezione ambiente e mitigazione rischi idrogeologici e sismici

• Rete ferroviaria e  completamento dei corridoi TEN-T
• Mobilità pubblica e privata a impatto sostenibile 

• Adeguamento competenze a esigenze dell’economia e della cultura, nonché agli 
standard internazionali

• Lab Tech e innovation ecosystems

• Sostegno alle transizioni occupazionali, rafforzamento  delle politiche attive del 
lavoro ed investimento sulle nuove competenze

• Lifelonglearning e formazione lavoratori e cittadini inoccupati

• Rafforzamento della resilienza e tempestività di risposta del sistema ospedaliero

Elenco completo: da pag. 11 Fonte: Linee Guida 15 settembre 2020



Proposte dal sistema Confindustria in Piemonte/1
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1. Completamento della rete nazionale di telecomunicazione in fibra ottica (BUL) e interventi per lo sviluppo delle reti 5G. Eliminazione del digital divide 

2. Città della Manifattura 4.0, dell’automobile e dell’aerospazio

3. Hub Ico Valley

4. Polo industriale pilota incubatore di filiera integrata per la produzione di prodotti tessili per l’economia circolare ad alto valore aggiunto

5. Osservatorio nazionale ed etichettatura per gli articoli delle filiere tessile abbigliamento, pelletteria e calzature

6. Credito d'imposta ricerca, sviluppo e innovazione

7. Credito d'imposta formazione 4.0

8. Credito d'imposta investimenti in beni strumentali (vecchio iperammortamento) = Transizione 4.0

9. Turismo industriale

10. Smart Road - le strade di collegamento con la Liguria e la Francia intelligenti

11. Vendita e-commerce B2C di gioielleria italiana in Cina

12. Cultura del gioiello - leva di sviluppo del territorio: Mostra itinerante di gioielleria storica valenzana

13. Place Branding

14. Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera

15. Attrazione investimenti

16. Creazione di un set televisivo con realtà estesa per la produzione di Web TV Shows in un format proprietario denominato SOLUTION

M.1 : Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 



Proposte dal sistema Confindustria in Piemonte/2
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1. Riduzione dei consumi energetici degli edifici, delle strutture pubbliche e degli stabilimenti produttivi Città della Manifattura 4.0, dell’automobile e 
dell’aerospazio

2. Piano realizzazione bacini e invasi del territorio utilizzabili per irrigazione, produzione energia idroelettrica, antincendio, turismo, innevamento 
programmato

3. Monitoraggio delle acque, Assetto idrogeologico

4. Smantellamento di materiale contaminato nell'ex centrale di Trino

5. Contribuzione all'acquisto di autobus nuovi da adibire a trasporto pubblico locale

6. Sviluppo polo produttivo Comune di Saluggia

7. Realizzazione di rete provinciale per la mobilità elettrica alimentate da energia elettrica da fonti rinnovabili

8. Discarica per rifiuti non pericolosi monodedicata a materiale da costruzione contenente cemento amianto

9. Verso la Fabbrica Sostenibile

10. Rete teleriscaldamento da biomassa - Cossato (Biella) Rete teleriscaldamento da biomassa - Cossato (Biella)

11. Impianto di produzione di biometano da FORSU (rifiuto umido) in provincia di Cuneo

12. Utilizzo efficiente risorse (rigenerazione materie plastiche)

13. Valorizzazione del distretto UNESCO Piemontese

14. Outdoor

M.2: Rivoluzione verde e transizione ecologica



Proposte dal sistema Confindustria in Piemonte/3
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1. Bigliettazione elettronica

2. Completamento della tangenziale esterna della Città di Novara

3. Completamento circonvallazione di Romagnano Sesia

4. Ferrovie turistiche 

5. riqualificazione Linea Ferroviaria Novara Biella

6. Collegamento ferroviario veloce Biella – Brianco- Milano  via AV-AC

7. Razionalizzazione dei passaggi a livello sulle linee ferroviarie Santhia’ - Biella e Novara-Biella

8. Completamento della variante di Mottalciata SP 232 in fase di ritrasferimento a ANAS

9. Ammodernamento e manutenzione infrastrutture: stradali; portuali (per il turismo nautico sui laghi); aeroportuali esistenti (Masera) 

10. Torino- Lione. Interventi sulla linea storica. Raccordo con interporto S.I.TO di Orbassano

11. Adeguamenti delle tratte di adduzione, stradali e ferroviarie, verso i poli logistici alessandrini, incluso il potenziamento dei caselli autostradali 
(Rivalta Scrivia) e l'adeguamento della stazione di Rivalta Scrivia

12. Potenziamento dei collegamenti ferroviari: verso Milano, via Tortona e della linea Torino - Alessandria- Tortona

13. Tangenziale sud-ovest della Città di Asti

14. Adeguamento della linea ferroviaria Torino- Fossano- Mondovì- Savona per la logistica

15. Conclusione della seconda galleria del Tenda

16. Nuovo collegamento ferroviario Torino- Ceres (Aeroporto di Caselle)

M.3: Infrastrutture per la mobilità (parte I)



Proposte dal sistema Confindustria in Piemonte/4
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17. Tangenziale est di Torino

18. Adeguamento del nodo idraulico di Ivrea e ricostruzione del ponte Ribes 

19. Adeguamento e miglioramento della ferrovia Torino- Chivasso - Ivrea- Aosta

20. Nodo ferroviario di Novara

21. Tangenziale di Cuneo

22. Superstrada Novara- Vercelli

23. Lavori e messa in sicurezza, adeguamento normativo e ripristino dei viadotti, ponti e rete stradale, come censiti dall'Amministrazione provinciale

24. Interporto del cuneese (polo logistico Alpi del Mare)

25. Stazione ferroviaria di Iselle: potenziamento imbarco autotreni

26. Ferrovia Fossano- Cuneo: raddoppio della linea

27. Ferrovia Torino- Pinerolo: raddoppio

28. Metropolitana leggera Alba-Milano per trasporto persone e merci

29. Retroporto di Vado a Mondovì con raddoppio tratta ferroviaria Mondovì/Vado per trasporto merci alta capacità

30. Aeroporto Levaldigi (integrazione con retroporto Vado, tratta ferroviaria di collegamento, integrazione con Caselle)

31. Interventi sull'ammodernamento e potenziamento delle infrastrutture degli impianti di risalita e di innevamento in ottica sostenibile per lo sviluppo del 
turismo montano invernale ed estivo (collegato al progetto "bacini e invasi")

32. Razionalizzazione delle tratte del Trasporto Pubblico Locale alla luce dei vincoli derivati dall'emergenza sanitaria e sostegno all'introduzione di mezzi a 
impatto ambientale sostenibile 

M.3: Infrastrutture per la mobilità (parte II)



Proposte dal sistema Confindustria in Piemonte/5
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1. "Sostegno alla creazione di Academy e Centri di Ricerca aziendali connessi in rete"

2. "Città della Salute": Provvedimenti amministrativi necessari e sblocco lavori

3. Progetti di ricerca industriale per il "Parco della Salute"

4. Ben Scelto: Orientare gli studenti delle scuole secondarie di primo grado alle scelte.

5. Applicazioni di tecnologie ingegneristiche innovative per un approccio più verde e digitale dell'agroindustria e del relativo indotto

6. Robotica collaborativa

7. Alta Formazione Professionalizzante

8. Centro di ricerca di biotecnologie e medicina tradizionale

M.4:  Istruzione, formazione, ricerca e cultura



Proposte dal sistema Confindustria in Piemonte/6
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1. Abbattimento del cuneo fiscale

2. Dal welfare aziendale al welfare territoriale

3. Biella Green Deal City Fashion

4. Mattoni rossi

5. Detassazione rinnovi contrattuali/abbattimenti oneri diretti che gravano sulla retribuzione/detassazione premi aziendali legati a contrattazione 
secondo livello/incentivi reali per inserimento lavoratori giovani attraverso aumento figure legali dell'apprendistato (tipo UK e Francia)

6. Politiche attive del lavoro

M.5: Equità sociale, di genere e territoriale

M.6: Salute

1. Estensione a livello Regione Piemonte di: SaluTO: Torino Medicina e Benessere. Dialogo diretto tra medici e cittadini. 
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LE LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA REDAZIONE DEL PNRR & DEI PROGETTI
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1. Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 

CONTESTO DI RIFERIMENTO: 

• Rafforzare la capacità competitiva delle imprese 
del Paese (seconda manifattura in UE)

• Rafforzare ed innovare la capacità amministrativa 
delle amministrazioni pubbliche come fattore di 
crescita e competitività del Paese

• Necessità di sostenere le PMI, motore propulsivo 
del Paese, favorendo processi di fusione 
patrimonializzazione e cooperazione tra reti di 
imprese

•Incentivare settori e filiere con potenziale di 
crescita

•Migliorare la capacità di attrarre gli investimenti e 
favorire processi di reshoring
•Sostegno all’internazionalizzazione, fattore 
trainante della crescita economica del Paese tra il 
2014 ed il 2019

•Riconoscere il valore del Made in Italy e delle 
filiere della cultura e del turismo quali leve di 
sviluppo

AMBITI TEMATICI:
• Digitalizzazione ed innovazione amministrativa della PA
• Reingegnerizzazione dei processi come fattore abilitante della 
• semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti amministrativi
• Sviluppo delle infrastrutture e servizi digitali del Paese (datacentere cloud)
• Efficientamento della Giustizia
• Identità digitale unica per cittadini e imprese
• Completamento rete nazionale di telecomunicazione in fibra ottica
• Interventi per lo sviluppo delle reti 5G
• Innovazione tecnologica, digitalizzazione e sostegno alla competitività delle 
• filiere strategiche(settore agroalimentare,  industriale, patrimonio culturale 

e turistico) nonché del sistema editoriale 
• Interventi per una digitalizzazione inclusiva contro il digital divide
• Transizione X.0
• Investimenti in R&S, tecnologie emergenti e trasferimento tecnologico
• Politiche per l’attrazione di IDE e a favore del reshoring
• Rafforzamento del Patto per l’export e sostegno  all’internazionalizzazione
• delle filiere strategiche (settore agroalimentare, industriale e turistico)
• Potenziamento degli strumenti finanziari per la maggior competitività 

delle imprese sui mercati internazionali
• Potenziamento e promozione dell’industria culturale e del turismo

Fonte: Linee Guida 15 settembre 2020
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2. Rivoluzione verde e transizione ecologica

CONTESTO DI RIFERIMENTO: 

L’Italia ha compiuto progressi nella riduzione delle 
emissioni di CO2e nell’incremento della quota di 
fonti rinnovabili sul consumo di energia

•Ulteriori investimenti e riforme sono necessari 
per raggiungere gli obiettivi di riduzione delle 
emissioni fissati dallo European Green Deal

•L’inquinamento dei centri urbani rimane elevato 
e il 3,3% della popolazione vive in aree dove sono 
stati superati i limiti UE delle sostanze inquinanti

•L’inquinamento del suolo e delle acque è sopra 
soglia, soprattutto nella pianura padana

AMBITI TEMATICI:

• Investimenti finalizzati a conseguire obiettivi European Green Deal
(inclusa la strategia «From farm to fork»)

• Infrastrutture per la graduale de-carbonizzazione dei trasporti 
e mobilità di nuova generazione

• Adozione di piani urbani per il miglioramento della qualità dell’aria 
e forestazione urbana

• Miglioramento efficienza energetica e antisismica degli edifici pubblici, 
privati e degli stabilimenti produttivi

• Gestione integrata del ciclo delle acque (anche ai fini irrigui) e monitoraggio 
della qualità delle acque interne e marine ai fini degli interventi 
di contrasto all’inquinamento

• Protezione ambiente e mitigazione rischi idrogeologici e sismici, 
• rimboschimenti e ricostruzioni boschive
• Riconversione produzione e trasporto energia in chiave sostenibile
• Investimenti per economia circolare (rifiuti, fonti rinnovabili) 
• Sostegno alla transizione ecologica per l’agricoltura, l’industria e la siderurgia 

(Taranto)
• Valorizzazione sostenibile del patrimonio culturale, paesaggistico e naturale
• Promuovere l'adozione dei criteri ambientali minimi e la fiscalità di vantaggio 

per le imprese sostenibili
Fonte: Linee Guida 15 settembre 2020
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3. Infrastrutture per la mobilità 

CONTESTO DI RIFERIMENTO: 

• Necessità di una nuova stagione di 
pianificazione strategica di medio 
periodo, con un piano di sviluppo 
integrato, sostenibile e interconnesso 
per un Paese più competitivo, equo, 
vivibile e orientato al miglioramento 
dell’offerta turistica. Riduzione del 
divario tra il Centro-Nord e il 
Mezzogiorno

AMBITI TEMATICI:

• Rete ferroviaria: completamento dei corridoi TEN-T

• Alta velocità di rete per passeggeri e merci

• Sviluppo della rete stradale e autostradale, ponti, viadotti e portualità

• Smart districts e intermodalità logistica integrata

• Mobilità pubblica e privata a impatto ambientale sostenibile

Fonte: Linee Guida 15 settembre 2020
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4. Istruzione, Formazione, Ricerca e Cultura

CONTESTO DI RIFERIMENTO: 

• Migliorare gli output educativi(risultati 
dei test, quota di diplomati e laureati) e a 
ridurre l’incidenza dell’abbandono 
scolastico precoce

•L’Unione Europea ha raggiunto e 
superato l’obiettivo del 40% di 
popolazione in possesso di un titolo di 
studio terziario: nel 2019 la quota è del 
41,3%. In Italia soltanto il 27,6% dei 
giovani di 30-34 anni possiede una laurea 
o titolo terziario (33,8% delle donne e 
21,6% degli uomini)

•Valorizzare il ruolo della cultura e del 
patrimonio culturale nell’attività didattica 
e formativa, anche attraverso l’interazione 
tra scuola università e luoghi della cultura

AMBITI TEMATICI:
Istruzione e relativi strumenti
• Digitalizzazione dei processi e degli strumenti di apprendimento 

• Adeguamento competenze a esigenze dell’economia e della cultura, 
• nonché agli standard internazionali

• Miglioramento delle conoscenze digitali, economiche, istituzionali, 

• per la sostenibilità e per la tutela ed il restauro del patrimonio culturale

• Promozione del diritto allo studio e di contrasto all’abbandono scolastico

• Politiche mirate ad aumentare la quota di giovani diplomati o laureati
• Riqualificazione, formazione e selezione del personale docente

• Innalzamento della qualità degli ambienti di apprendimento

Potenziamento della ricerca
• Ricerca di base 

• Piani ed infrastrutture di ricerca per le sfide strategiche

• Lab Tech e innovation ecosystems

Infrastrutture scolastiche, universitarie e per la ricerca
• Riqualificazione o ricostruzione in chiave di efficienza energetica e antisismica

• Cablaggio con fibra ottica

• Potenziamento 0-6 asili e infanzia

• Infrastrutture per e-learning

Fonte: Linee Guida 15 settembre 2020
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5. Equità sociale, di genere e territoriale 

CONTESTO DI RIFERIMENTO: 
• La disuguaglianza in Italia si è fortemente accentuata negli anni 
successivi alla crisi finanziaria globale, così come la povertà assoluta e 
relativa. Prioritaria è la riduzione dei divari di genere da tenere in 
debita considerazione per tutti i progetti e le azioni di cui al PNRR

• Il tasso di partecipazione al lavoro e il tasso di occupazione dell’Italia 
sono i più bassi dell’UE ad eccezione della Grecia, con un gap maggiore 
per l’occupazione giovanile e femminile. Tra le più basse in UE anche la 
partecipazione degli adulti-occupati e non- ad attività di formazione

• La pandemia, nonostante le misure di protezione prese, ha 
ulteriormente aggravato il quadro. Da giugno scorso siamo di fronte ad 
una dinamica di creazione dei posti di lavoro – che deve essere 
consolidata e accompagnata con riferimento alla stabilità 
dell’occupazione, alla tutela del reddito e alla salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, tenuto conto delle trasformazioni in atto

•Permangono inoltre forti disparità a livello territoriale, a partire dal 
divario persistente tra Nord e Sud

•Le politiche sociali e di sostegno della famiglia sono state 
notevolmente rafforzate negli ultimi anni. È ora necessario inserirle in 
un quadro organico e coerente per rafforzare la coesione sociale, la 
solidarietà intergenerazionale e la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro

•Migliorare la qualità della vita quotidiana attraverso la rigenerazione e 
riqualificazione del tessuto urbano, soprattutto periferico

•Azioni a sostegno della legalità e della sicurezza dei cittadini.

•Investimenti sui giovani per favorire trasformazioni sociali, culturali e 
territoriali

AMBITI TEMATICI:

• Sostegno alla creazione di posti di lavoro e tutela del reddito dei lavoratori
• Sostegno alle transizioni occupazionali, rafforzamento 

delle politiche attive del lavoro ed investimento sulle nuove competenze.
• Lifelonglearning e formazione lavoratori e cittadini inoccupati
• Contrasto al lavoro sommerso e tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
• Politiche attive per il lavoro e l’occupazione giovanile
• Empowerment femminile: formazione, occupabilità, autoimprenditorialità, 

gender paygap
• Attuazione di un nuovo piano sociale nazionale per le fasce vulnerabili, 
• Childguarantee e vita indipendente delle persone con disabilità
• Attuazione del Piano per la Famiglia (Family Act)  raccordata a riforma IRPEF
• Attuazione del Piano Sud 2030 e della Strategia Nazionale delle Aree Interne 
• Rigenerazione e riqualificazione di contesti urbani,  borghi ed aree interne 

e montane, piccole isole, anche con interventi nel settore culturale
• Investimenti nel settore sportivo per l'inclusione e l'integrazione sociale

Fonte: Linee Guida 15 settembre 2020
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6. Salute

CONTESTO DI RIFERIMENTO: 

• Il Governo intende dare seguito alle misure a 
sostegno del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) 
adottate con i recenti provvedimenti attraverso un 
piano di investimenti e misure organizzative e di 
politica industriale di medio-lungo termine
• L’obiettivo per il SSN sarà di migliorare la qualità 
dell’assistenza, la capacità ricettiva degli ospedali, 
compresi i letti di terapia intensiva, la tempestività di 
risposta alle patologie infettive emergenti gravate da 
alta morbilità e mortalità, nonché ad altre 
emergenze sanitarie

• Si investirà nella digitalizzazione  dell’assistenza 
medica ai cittadini, promuovendo la diffusione del 
fascicolo sanitario elettronico e la telemedicina

• Uno specifico investimento sarà prontamente 
avviato sulla cronicità e le cure a domicilio per 
superare le attuali carenze del sistema delle RSA

AMBITI TEMATICI:

• Rafforzamento della resilienza e tempestività di risposta 
del sistema ospedaliero

• Sostegno alla ricerca medica, immunologica e farmaceutica
• Digitalizzazione dell’assistenza medica e dei servizi 

di prevenzione
• Rafforzamento della prossimità delle strutture del SSN
• Integrazione tra politiche sanitarie e politiche sociali 

e ambientali
• Valorizzazione delle politiche per il personale sanitario

Fonte: Linee Guida 15 settembre 2020
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CONDIZIONI NECESSARIE

• Piena coerenza con gli obiettivi strategici emacro-settoriali del PNRR
• Significativo impatto positivo su crescita del PIL potenziale e

dell’occupazione
• I costi e gli impatti economici, ambientali e sociali devono essere

quantificabili,motivati e ragionevoli
• Esplicitazione dei legami e della coerenza con riforme e politiche di

supporto
• Indicazione della tempistica e modalità di attuazione, con target intermedi

e finali
• Chiara identificazione del soggetto attuatore
• Se integrano progetti esistenti, devono credibilmente rafforzarli

Fonte: Linee Guida 15 settembre 2020
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CRITERI DI VALUTAZIONE NEGATIVA

• Proge& finanziabili integralmente tramite altri fondi 
UE-QFP 2021-2027

• Infrastru8ure che non hanno un livello di 
preparazione proge7uale sufficiente considerando i 
tempi medi di a8uazione data la dimensione del 
proge7o

• Proge& «storici» che hanno no= problemi di 
a8uazione di difficile soluzione nel medio termine, 
pur avendo già avuto disponibilità di fondi

• Proge& o misure che non hanno impa@ duraturi su 
PIL e occupazione

• Proge& che non presentano s=me a8endibili 
sull’impa8o economico a8eso (tasso di ritorno 
economico, impa7o occupazionale duraturo a7eso, 
oppure numero di beneficiari a7eso)

• Proge& per i quali non sono state individuate 
modalità per un monitoraggio delle realizzazioni

• Proge& che non rispe&no criteri di sostenibilità

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

CRITERI DI VALUTAZIONE POSITIVA
• Progetti che riguardano principalmente beni pubblici 

(infrastrutture, educazione e formazione, ricerca e 
innovazione, salute, ambiente, coesione sociale e territoriale)

• Rapida attuabilità/cantierabilità, soprattutto nella prima fase 
del PNRR

• Monitorabilità del progetto in termini di traguardi intermedi 
e finali, nonché del collegamento tra tali realizzazioni e gli 
obiettivi strategici del PNRR

• Progetti con effetti positivi rapidi su numerosi beneficiari, 
finora scartati per mancanza di fondi

• Progetti che per l’implementazione e il finanziamento 
prevedono forme di partenariato pubblico-privato ovvero 
progetti che prevedano capitali privati per la realizzazione di 
investimenti

• Patto occupazionale, oppure stima affidabile del beneficio 
occupazionale

• Basso consumo di suolo e utilizzo efficiente e sostenibile di 
risorse naturali

• Contributo al raggiungimento di LEP (art. 117 Cost.)

Fonte: Linee Guida 15 settembre 2020


